
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una dieta 
ipocalorica 
per ritardare 
riinvecchiamento? 

1160% 
dii chi lavora 
ad un terminale 
accusa 
disturbi oculari 
Secondo uno studio condotto in Francia nella regione Po-
tou • Charcntes dal 1986 al 1990. il 60%delle persone-chi' La­
vora davanti ad uno schermo di computer subisce duturbi 
oculari Lo rivela il quotidiano parigino «Le Figaro» La ricer­
ca ha intreressato 1 975 persone che lavorano al computer e 
un gruppo di controllo di 772 persone È risultalo che I V>% 
di chi lavora davanti ad uno schermo elettronico '•olire di 
miopia (contro il 29% nel gruppo di controllo) La percen­
tuale degli astigmatici e del 19% (contro il 15% del gruppo di 
controllo}, gli ipermetropi sono il 5 2% contro il 4.7% n ge­
nerale, I disturbi oculari sono maggiori tra chi lavora pe olire 
quattro ore davanti ad un terminale 

Una dieta povera di calorie, 
ma equilibrata sotto il profi­
lo del minerali e delle vita­
mine indispensabili potreb­
be essere il mezzo più l'f'k e-
ce per allungare le vili E 
quanto emerso nel corso di 

mmm^m^^m^mmmmi^^mm un convegno internazioni le 
di gerontologia deila Ial>s 

fintemational iissocialion biogerontology ), chtusosi «MI ad 
Ancona, con la partecipazione dei maggiori esperti del set­
tore e collegato al salone espositivo «operazione volpi ar­
gentale' promosso dall'lnrca Inizialmente sperimentila 
con successo su topi e ratti, la dieta ipoc.ilortca è stata re­
centemente applicata anche alle scimmie, animali più vieni 
all'uomo nella scala evolutiva, con buoni multati, rei miti al 
convegno di Ancona, non solo l'epoca di comparsa di alcu­
ne malattie associate all'invecchiamento viene posticipata. 
m.i anche alcuni fenomeni dell'invecchiamento (caduta 
del pelo, perdita di elasticità della pelle) compaiono pi ù tar­
divamente Da notare • ha osservato il prof. Nicola Ftbrls 
dell'università di Pavia, membro di un gruppo di lavoro del­
l'Organizzazione mondiale della sanità • eoe la dieta ipoca­
lorica bilanciata «non consiste in una semplice riduzione 
della quantità di cibo, ma in una modificazione qualitativa 
del cibo, in relazione anche all' attività fisici» 

Estrogeni naturali sommini­
strati alla donna per via ti a-
sdermica, ma anche per 
bocca, prevengono il duce­
te Questi risultati sono st iti 
ottenuti da tre gruppi ostetri­
co-ginecologici intenuzic-

mmmmmm^BK_.__ nah in Ca ifomla, in Dani­
marca e a Cagliari e presen­

tati alle •giornale sarde di ginecologia e os'elncia» «Con I e-
tà - ha détto Gian Benedetto Melisene ha guidato il grtip-
pc.ln collaborazione con l'università californiana di S.»n 
Dt;go • la resistenza periferica all'insulina rende ad aumcn 
tare Se a vent'anni è attestata, ad esempio sul valore uno a 
60-70 anni raddoppia Non vuol dire che c'è il diabete ma 
che il metabolismo gllcldicoè alterato Fegato, musco i tes­
suto adiposo non ce la fanno a utilizzare il glucosio, serra 
una certa quantità di insulina Non necessanamente le. don­
na e diabetico, ma pud rischiare l'infarto che, in quanto latto 
metabolico, coinvolge il metabolismo lipidico e gì cidico» 
Ct estrogeni nducono gli alti valon di Insulina, curando la 
•resistenza» che si determina nella donna in post-menopau-
sa Gli studi hanno confermalo che la donna, dopo In meno­
pausa, corre rischi di sviluppare il diabete a cauta dei la 
mancanza di oimoni.cui si può ovviare con molta facili là. 

I cosmonauti sovietici Ara­
toli Artsebarskl e Serghiei 
Krikaliov, che dal 20 màggio 
scorso sono a bordo ile la 
stazione orbitale Mlr, hanno 
effettuato la notte tra vrrietdl 
e sabato una seconda «pas­
seggiala spaziale* dopo 
quella del 25 giugno per in­

stallare una nuova apparecchiatura scientifica. Come riferi­
sce la Tass, gli astronauti sono usciti nello spazio alle 22 02 
ora di Mosca (le 21 02 italiane) con l'obiettivo principale di 
installare sulta superficie estema della Mir il «tracio, una spe­
ciale apparecchiatura sovieUco-americana destinata « regi­
strare i nuclei desti elementi pesanti presenti nei rujji co­
smici. Tra I compiti dei due cosmonauti, aggiunge l'agenzia, 
anche quello di fissare una telecamera e un braccio niobi le 
per il sollevamento di carichi La tass non fornisce particola­
ri sull'esito della passeggiata, limitandosi a dire che fa sua 
chi rata prevista era di «oltre cinque ore». Il 25 giugno scono 
Aliatoli Artsebarskl e Serghiei Krikaliov avevano trascorro 
quasi cinque ore nello spazio aperto per sostituire una an­
tenna del modulo «kvant». collegato con il complesso orbita­
le Mir. 

Lo zoo di Londra chiudere a 
settembre se il governo non 
stanzierà i fondi nel;lesti dal 
comitato parlamentare per 
l'ambiente e dalla società 
zoologica di londra (2 milio­
ni di sterline) per la salva­
guardia della storica istitu­
zione che ha da pocc com-

Gli estrogeni 
possono prevenire 
il diabete 
nella donna? 

Una nuova 
passeggiata 
nello spazio 
peri cosmonauti 
della stazione Mlr 

Sosperlozoo 
di Londra: 
pochi fondi, 
troppi animali 

piuto 165 anni. È stato anche presentato un plano di tr aste r-
muzione del parco in «centro di conservazione naturale^ che 
comporta la riduzione di un terzo degli animali (circa 18 mi­
la) e degli edifici che oggi costituiscono le zoo di fosgeni 
park. Gli animali «in esubero* saranno travienti altrove du­
rante i prossimi tre anni e alcuni dovranno essere soppressi, 
mentre numerose esposizioni saranno immediata riente 
chiuse Secondo il direttore dello zoo gli interventi necessari 
per la ristrutturazione del Regent park si aggirano imo mo al 
18 milioni di sterline 

MARIO PCTRONCINI 

Uno studio americano 
Contraccezione, un lusso 
che i Paesi in via di sviluppo 
non possono permettersi 
• 1 WASHINGTON In Ire quarti 
dei F'aesi in via di sviluppo la 
conti accezione continua ad 
essere un lusso che non tutti 
possono permettersi 

Secondo uno studio ameri­
cano In gran parte del Terzo 
mondo I suoi costi eccedereb­
bero deli uno per cento le en­
trate annuali delle famiglie del 
ceto medio Secondo gli auton 
del rapporto, commissionato a 
un istituto privato dalla Popu-
lation cnsis committee, i relati­
vi alu costi dei metodi contrac­
cettivi nei paesi in via di svilup­
po sta frustrando gli sforzi in­
temazionali per porre un limi­
te ali elevata natalità che afflig­
ge le arce più depresse del 
pianeta 

Eo:o per categorie di con­
traccettivi quello che e venuto 
fuori dallo studio condotto su 
110 paesi 

Profilattici - in alcuni paesi 
alncani, come la Nigeria, i co­
sti di nfornimcnli relativi ad un 
anno rappresentano il 25 per 
cento o più delle entrate pro-
capiti Stati Uniti e altri paesi 
occidentali stanno inviando 
condom gratis destinati al con­

tinente nero ma le necessita 
restano di gran lunga insoddi­
sfatte soprattutto in paesi c o 
me l'Uganda, dove l'epidemia 
di aids sta mietendo migliaia di 
vittime lasciando decine di 
migliaia di bambini orfani e. 
spesso, sieropositivi 

Pillola • in sei paesi si rietini i 
costi per la pillola sfloiano il 37 
per cento delle entrate anr uali 
pre-capite 

Spirale - <li per sé e cita po­
co, ma per insemia si pud pri­
vare a spendere cifre pan al 71 
per cento delle retribuiiom 
medie di un operaio di un Pae­
se come il Ciad Senza contare 
che nelle grandi città del Terzo 
mondo non esiste personale 
specializzalo in grado di ese­
guire anche un'operazione co­
si semplice E che anche là 
dove servizi sanitario e perso­
nale esistono anche se in for 
me insufficienti resta comun­
que molto difficile pe- povertà 
ed incoltura che lar^H starti 
della popolazione vi a;< edano 
realmente 

Sterilizzazione • il costo e di 
due volte e mezro le entrate 
medie anuali delle pc polazio 
ni dei Paesi poveri 
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Intervista al ministro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo 
«Per evitare la catastrofe consumare meno, usare di più» 

Un futuro immateriale 
• • Giorgio Ruffolo è da tem­
po impegnato ad esplorare la 
terra ignota tra ecologia ed 
economia Come economista, 
come politico e, da qualche 
anno, come Ministro dell Am­
biente Il suo pensiero può es­
sere quindi considerato come 
la sintesi tra una profonda n-
flessione teorica e la quotidia­
na necessità di trovare le stra­
de reali e percorribili dello svi­
luppo sostenibile 

Ministro, quale tipo di svi­
luppo può essere sostenuto 
da un'economia limitata 
non più da fattori Interni, 
come I capitali dell'uomo, 
ma da fattori esterni, come I 
capitali anturaD? 

E certo che questo è il proble­
ma di fine secolo Venti anni 
fa, ai tempi della Conferenza 
di Stoccolma, la questione am­
bientale sembrava marginale 
In 20 anni questo problema si 
è ingigantito ed è passato at­
traverso tre fasi Da quella mar­
ginale di azione di riparo, a 
quella più incisiva di preven­
zione, fino a quella odierna del 
•comprehensive approach» 
Ln approccio comprensivo 
appunto delle questioni eco­
logiche e delle questioni eco­
nomiche E, starci quasi per di­
re, etiche Si è in altri termini 
constatato che il problema 
dell ambiente non e un sotto­
prodotto dello sviluppo E' un 
modo di essere Anzi è la visio­
ne rovesciata dello sviluppo 
Perchè la produzione è si, da 
un punto di vista strettamente 
economico, una trasformazio­
ne lineare, da materie pnme a 
prodotti e servizi utili Ma, da 
un punto di vista termodinami­
co, è un processo circolare che 
va dalle risorse, ai prodotti fino 
ai rifiuti, obbedendo a quella 
legge generale che è la secon-
dalegge della termodinamica 
che comporta l'arduo concet­
to di entrop a Detto questo, 
non possiamo pio porre il pro­
blema dell'ambiente come un 
problema di frontiera, margi­
nale. Esso deve informare di sé 
l'Intera concezione della poli­
tica economica una volta che. 
come ha affermato su L'Unità 
Herman Daly, ci si e resi conto 
che l'economia non è un siste­
ma chiuso nell'ambito di risor­
se illimitate, ma è invece un si­
stema aperto nell'ambito di ri­
sorse limitate II nesso tra eco­
nomia ed ecologia per uno svi­
luppo sostenibile deve essere 
quindi definito Mediante rego­
le che non abbiamo ancora in­
ventato Quali possono essere 
queste regole' Beh. una prima 
regola mi sembra quella che 
Barry Commoner definisce 
con felice espressione chiude­
re il cerchio Cioè interrompe­
re quell'episodio, perche tale 
sarà considerato dalla storia, 
di circa 200 anni che va dalla 
rivoluzione industriale fino al 
nostri giorni caratterizzalo dal­
la linearità della produzione 
Episodio per certi versi felicis­
simo, ma che non può conti­
nuare all'infinito con la sua lo­
gica di crescita esponenziale 

La crescita esponenziale trova 
pnma o poi un limite, imposto 
da freni interni o da blocchi 
esterni, da catastrofi provocate 
dalla sua stessa autoalimenta­
tone Neil ultimo secolo la 
produzione nel mondo indù-
stnalizzato è aumentata di 50 
volte Queslo ritmo non è 
esportabile nel futuro Perchè, 
come sostiene Daly, questo 
processo ormai assorbe il 25% 
del potenziale di fotosintesi, 
cioè di energia solare utile Né 
può continuare col ntmo at­
tuale la crescita demografica. 
Nei prossimi 50 anni nascerà, 
come indica '1 titolo di un bel 
libro di Colombo e Turani, un 
secondo pianeta. S miliardi di 
uomini si aggiungeranno ai 5 
miliardi che già popolano la 
Terra Creando formidabili 
problemi di gestione Su que­
sto argomento assistiamo ad 
un silenzio abissale Forse per­
chè non si vuole contraddire II 
Pontefice romano Ma come 
fare a chiudere il cerchio7 Ri­
tornando alla logica circolare 
precedente alla rivoluzione in­
dustriale ma tuttavia saldando­
lo ad un livello altissimo di 
produttività Risparmiando n-
sorse ed inserendo la spina 
dell alimentazione sempre 
meno nel flusso delle risorse 
non rinnovabili e sempre più 
in quello delle risorse rinnova­
bili La seconda regola per uno 
sviluppo sostenibile è scritta 
nell'evoluzione della nostra 
tecnologia. La progressiva so­
stituzione dell'energia con l'in­
formazione. Non si tratta solo 
di usare sempre più energia 
nnnovabile per la produzione 
di beni materiali, ma di smate­
rializzare la produzione Inco­
raggiando quella trasformazio­
ne di beni in servizi e gratifica­
zioni non materiali. Quei pro­
cessi che vanno dal rozzo al 
raffinato e che caratterizzano il 
progresso civile, come lo stes­
so Marx aveva intuito. Ecco, 
consumismo sarà la parola da 
mettere al bando. Mentre uso 
sarà la parola da ripristinare. 
Perchè l'uso, a differenza del ' 
consumo, richiede intelligen­
za E l'Intelligenza è l'unica ri­
sorsa che si sottrare alla legge 
dell'entropia. 

Nella sua storia lo «wUnppo 
della produzione «minimale 
ha avuto due grandi regola­
tori: U mercato e il plano. La 
trial dd regimi comunisti ba 
palesato, tra l'altro, l'enor-
me taeffldeiiza della pianifi­
cazione centralizzata. Sul 
campo sembra restare un 
unico ed Idolatrato vincito­
re, Il mercato. Ma 11 mercato 
non è mal stato capace di at­
tribuire un valore al capitali 
della natura. Potrà essere U 
mercato II regolatore asso­
luto dell'economia ecologi­
ca? 

Non c'è dubbio che nella no­
stra visione c'era una certa 
contrapposizione tra mercato 
e piano. Abbiamo imparato a 
nostre spese che questa è una 
falsa contrapposizione La pia­
nificazione che, come quella 
sovietica, pretendesse di elimi-

Il ministro per l'Ambiente Giorgio Ruf­
folo risponde alle domande de «l'Uni­
tà» sul rapporto tra ecologia ed econo­
mia. E lo fa da esperto di un settore nel 
quale vanta non solo un'ampia cono­
scenza scientifica ma anche la pater­
nità di idee brillanti. Ruffolo insiste sul­
la necessità inderogabile di immettere 

anche le leggi dell'entropia nella valu­
tazione dei sistemi economici e ritiene 
che la strada dell'umanità possa esse­
re solo quella di accrescere la produ­
zione immateriale. Non nel senso di 
consumare più informazione, ma di 
passare dalla pratica del consumo illi­
mitato a quella dell'uso. 

PIETRO QRKCO 
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Disegno di Mitra Dfvshali 

nare II mercato è come una cu­
ra che pretende di sostituire 
tutti I sistemi neurovegetativi 
con un unico sistema neuro­
centrale Abbiamo visto che 
questo causa una paralisi cata­
strofica. E' il sistema neurove­
getativo che assicura una 
straordinaria duttilità Non può 
essere sostituito Ma non può 
neanche essere l'unico siste­
ma Sarebbe acefalo. Non pos­
siamo affidare compiti propri 
del sistema neurocentrale al 
processi di mercato Questo 
elemento è stato ampiamente 
spiegato degli economisti del 

benessere prima e dagli am­
bientalisti poi Oggi trova con­
sententi anche alcuni sosteni­
tori della civiltà del capitalismo 
assolutamente insospettabili 
Ultimo, Alberto Ronchey che 
nel suo libro «I limiti del capita­
lismo* fa proprie le tesi svilup­
pate una decina di anni fa da 
Fred Hlrsh sui Umili autodi­
struttivi della crescita sfrenata. 
Oggi esiste une enorme forza 
propulsiva del sistema neuro-
vegetativo Quindi maggiore è 
la necessità di regolarla Oc­
corre una sintesi tra mercato e 
piano Elementi di piano devo­

no moderare 11 mercato Ma i 
moderaton non devono soffo­
carlo, bensì orientarlo, attra­
verso limili ed incentivi Una 
forma pratica è II contratto di 
programmazione Si lascia 
campo libero al mercato nel-
I ambito di un programma 
concordato 

L'economia ecologica ri­
chiede la soluzione al forml-
dabtlt problemi sodali e pò-
litld. Or» da una parte 1 pro­
blemi ambientali globali esi-
Sono di limitare 0 consumo 

1 capitali della natura. Men­
tre dall'altra c'è un Nord del 

pianeta che ne utilizza la 
gran parte e un Sud depres­
so che aspira allo sviluppo. 
Come si possono coudllare 
queste contraddizioni? 

lo ho sempre sostenuto che 
non è possibile affrontare il 
problema ambiente senza af­
frontare nello stesso tempo 
quello dell equità mondiale 
Che non e solo un problema 
Nord-Sud Ci sono vari nord a 
sud e van sud a nord de I nostro 
pianeta Equità significa una 
diversa npartizlone delle risor­
se Il che non implica soltanto, 
secondo uno schema grosso­
lano che ha creato frustrazioni 
mostruose alla politica degli 
aiuti allo sviluppo, il cosiddetto 
trasfenmento Accompagnato 
dalla pretesa di trasferre oltre 
alle risorse e alle tecnologie 
anche i modelli di sviluppo Si 
tratta di differenziare i modelli 
le tradizioni stonche, culturali 
e le combinazioni di base delle 
risorse Che sen'o ha trasferire 
ai Paesi sottosviluppati tecni­
che «labor saving», risparmia-
tnci di lavoro e consumatrici 
di nsorse naturali' Qui si è im­
posto un unico paradigma 
quello dell'economia < lassica 
e poi neoclassica di marca eu­
ropea ed anglosassone in pn-
mo luogo Come se esistesse 
un solo ottimo economico 
Esistono invece tanu ottimi 
economici quante sono le si­
tuazioni concrete nelle quali 
vivono le varie popolazioni del 
pianeta. L'economia non può 
più essere considerata un pa­
radigma dogmatico di regole 
inflessibili. Non può più aspira­
re ad essere una scienza esat­
ta ma deve diventare una 
scienza storica, una strategia 
Questo Implica la soluzione 
del problema ncchi-poven in 
termini compeltamente diversi 
da quelli meramente finanziari 
e tecnologici Implica cercare 
ed applicare modelli di svilup­
po differenziau 

Insisto sulle contrwMizioiil 
del processo. Organizzare B 
consenso tra ISO e più stati 
non è facile. Persino un teo­
rico della libertà, come Ralf 
Dahrendorf, Immagina una 
possibile e forse necessaria 
limitazione della democra­
zia per far fronte al proble­
mi ambientali globuli. Nel 
nostro futuro c'è dunque 
una sorta di •dtrtarnra ver­
de*? 

Penso che i futun non siano 
mai sentii Quindi non credo 
che valga molto la pena di 
guardare nel globo di vetro del 
nostro futuro II determinismo 
è stato decisamente smentito I 
futuri li costruiamo noi E' vero 
siamo difronte ad una crescen­
te incertezza ms ciò sottolinea 
e rafforza I importanza della 
nostra responsabilità e volon­
tà La democrazia è una strada 
molto rischiosa e nient affatto 
scontata Però, sarà stata fortu­
na o che altro, 'inora in occi­
dente ce la siamo cavata e ab­
biamo consolidato una forma 
di governo che negli antichi 
sembrava assolutamente im­
possibile La democrazia in 

passato sembrava un utopia E 
per certi versi lo è ancora nelle 
nostre società Ma è un utopia 
per la quale abbiamo speso 
molti impegni, molte nsorse ed 
abbiamo compiuto molti sacri­
fici In buona sostanza siamo 
riusciti a fondare questo siste­
ma improbabile Cocche quei 
grandi problemi ambientali, 
sociali e morali possano essere 
aifrontati con nuove forr-.e di 
tirannia e totalitansmo e nel 
novero delle cose possibili Ma 
penso anche che queste forme 
siano evitabili Del resto tutti 
noi siamo condannati a pensa­
re che siano evitabili Dahren­
dorf compreso 

Di fronte ai problemi am­
bientali globali, che sono 
unitari, 1 impressione è che 
l'azione delle Nazioni Unite 
e del suoi vari organismi, 
per quanto meritoria, si stia 
frammentando. Mettendone 
a rischio l'efficacia. Le Na­
zioni Unite, cosi prive di po­
tere e farraginose nel mec­
canismo di organlzzaztoiie 
del consenso, sono uno stru­
mento adeguato ai bùwgal? 

Sono uno strumento ineffic en-
•e. ma sono uno strumento in­
dispensabile Ha ragione, la 
prima rete tracciata e gettala 
su questo disordine delle nter-
dipendenze ambientali è an­
cora molo fragile Ma è I unica 
che abbiamo e dobbiamo me­
narla molto prriosa. Certo, le 
interdipendenze dovrebbero 
esaere governate da un gover­
no interdipendente E quindi 
da un governo mondiale C'è 
un ritardo tra le interdipenden­
ze ambientali ma anuie eco­
nomiche e tecnologie che si 
producono e la presa di co­
scienza politica di questi feno­
meni Ma è un ntardo inelimi­
nabile La coscienza segue 
I essere e mai lo precede Tut­
tavia questa presa di coscienza 
può essere accelerata E pro­
gressi molto forti sono stau fatti 
per I problemi ambic mah negli 
ultimi 20 anni, tra Stoccola e la • 
prossima Conferenza Ambien­
te e Sviluppo di Rio de Janeiro. 
Le Nazioni Unite hanno fatto 
uri magnifico lavoro attravero 
I UNEP e le altre agenzie C'è 
un problema forte di ndon- ' 
danza fioriscono conferenze, 
ipotesi di convenzioni, proto­
colli Il rischio è che a vincere 
sia la diplomazia di Parchin-
son e che alla fine rutto si riveli 
una streordinana celebrazione 
del nulla, per dirla con Must! Il 
nostro comp.to 6 trarre da que­
sto mapma di coscienza nbol-
lente e di attività diplomatile 
alcuni elementi solidi Dei go­
verni parziali come ho senno 
tempo fa pnma di diventare 
Ministro delPAmblente Non 
potcnso aspirare ad un gover­
no mondiale dichiaralo, si po­
trebbero costituire governi par­
ziali che in detcrminati setton 
sostituiscano i negoziati inter­
nazionali con un autontà so-
vranazionale Le strutture, in 
potenza, già ci sono Bastereb­
be trasformare le attuali Agen­
zie dell Onu in delle vere auto­
ntà di settore Delle «ad-hoc-
crazie» 

Per un telescopio gli indiani tornano in guerra 
Quattro anni fa l'Università dell'Arizona assieme ad 
altri istituti scientifici, tra cui l'Osservatorio astrofisi­
co fiorentino, decise di varare il progetto Columbus, 
programma di studio delle più lontane galassie. Il 
progetto prevede l'installazione del più grande tele­
scopio dell'emisfero nord del mondo sul monte 
Graham, in Arizona. Ma la montagna è ritenuta sa­
cra dai popolo degli apaches . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA OMESSATI 

Una foto scattata in una riserva Indiana 

• i FIRENZE. Galassie, scoiat­
toli e indiani sono alcuni degli 
•atton» H questa stona Ma il 
protagonista assoluto è lui, il 
maestoso e bellissimo monte 
Graham, «Dzil nchaa si an> 
nella lingua dei suoi più anti­
chi abitatori, gli apaches. uno 
splendido e esteso ecosiste­
ma dell'Arizona la cui tran­
quillità sembra ora turbata da 
una «guerra» in cui si fronteg­
giano astronomi e indiani e il 
cui fragore arriva fin sulle pen­
dici di un altro colle, di di­
mensioni ben più modeste 
ma dal nome non meno cele­
bre Arcetn, la collina che so­
vrasta Firenze da cui Galileo 
scrutava col suo primo canoc­
chiale la volta celeste 

La storia comincia quattro 
anni fa, quando I Università 
dell'Arizona, insieme ad altn 
istituti scientifici tra i quali 

I Osservatorio astrofisico fio­
rentino e l'Accademia pontifi­
cia delle scienze decise di va­
rare il progetto Columbus, un 
programma di studio delle più 
lontane galassie che prevede 
(tra l'altro) la costruzione del 
più grande telescopio dell'e­
misfero nord del mondo, una 
•lente» di 11 meln di diametro 
la cui parte ottica verrebbe 
realizzala in Arizona e quella 
di supporto meccanico in Ita­
lia Luogo prescelto per I in­
stallazione proprio il monte 
Graham ideale a quanto pa­
re per posizione e caratteristi­
che climatiche che permette­
rebbero di sfruttare nell arco 
dell anno molte notti per I os­
servazione del cielo 

Via i progettisti non aveva­
no (atto i conti con una speci­
fica qualità del Graham la 
montagna è sacra per le locali 

tribù di apaches Che si stan­
no impegnando attraverso la 
loro Coalizione per la soprav­
vivenza per evitare 1 installa­
zione e ottenere I abbandono 
di un progetto che viola dico­
no, i diritti degli indiani 

La guerra si combatte per 
fortuna, solo a colpi di carta 
bollata e di appelli Proprio in 
questi giorni gli apaches ne 
hanno recapitato uno al papa 
e al professor Franco Pacinl, 
direttore deH'Osser\atorlo fio­
rentino I rappresentanti della 
tribù di San Carlos, diretta­
mente interessati al proble­
ma, sostengono che la monta­
gna è «parte essenziale» della 
loro civiltà e delle loro tradi­
zioni ed «indispensabile tutto­
ra alla preparazione religiosa 
degli uomini e delle donne 
che praticano la guarigione 
spirituale e fisica* 

Il professor Franco Pacini 
non nega che nella vicenda vi 
siano aspetti sen «La tribù è 
stala consultata più volte -
precisa però - senza che sia­
no state mai sollevate obiezio­
ni al progetto da parte del ca 
pò e del "medicine man" dei 
San Carlos Non sembrava 
che della montagna importas­
se loro gran che Il problema è 
sorto invece in seguito a lolle 
interne alla tnbù Si potrebbe 

parlare di una specie di "co-
bas" apache Forse per questo 
la stampa americana non ha 
dato molto credito alla prote­
sta mentre nefli anni scorsi 
aveva nservato molta atten­
zione agli ambientalisti che 
avevano solevato il problema 
degli scoiattoli rossi» 

Per anni intatti alcune im­
portanti associazioni ambien­
taliste statunitensi hanno in­
gaggiato una battaglia legale 
contro il progetto Columbus 
in difesa del simpatico rodito­
re, altro protagonista dell intri­
cata stona astronomici che 
in versione «rara- popola le 
pendici del Graham Ci sono 
stati qualcosa come una deci­
na di processi, del resto vinti 
tutti dall Univerc ita di Arizona 
in quanto I giudici hanno va­
lutato che il danno ambienta­
le denvante dall istall.izlone 
sarebbe trascurabile «Il mon­
te Graham è mollo bello e da 
salvaguardare - ammette il 
professor Paclnl - Sono da 
salvaguardare anche gli 
scoiattoli che del resto ancne 
noi qui ad Arcetn "ospitia 
mo" numerosi E man.in an 
che gli orsi del Graham di cui 
invece nessuno si e proccupa-
to Ma francam-Tte I ir stalla 
zione del telescopio non com­
porterebbe affatto uno scem­

pio Si tratta di un intervento 
di quattro ettari su parecchie 
migliai.» Il monte Graham è 
un ecosistema pregiato ma 
niente affatto vergine, viene 
vis tato ogni anno da 250 mila 
persone ci sono strade zone 
per p,c me Si era perfino par­
lato di farci piste da sci» 

Il professor Pacini giudica 
però cne le cose avrebbero 
potuto essere gesti'e diversa­
mente «Certamente Ad 
esempio il Congresso amen-
cano ha dovuto sancire una 
ec< ezione alla legge sugli ani­
mali in via di estinzione LOs-
servatono Columbus è quindi 
diventato un pericoloso pre­
cedente agli occhi delle asso­
ciazioni ambientaliste Infine 
condivido lo spinto di chi an­
che in Italia come un consi­
gliere comunale vtrde di Fi­
renze che si è moli J al sinda­
co, si preoccupa del rispetto 
della cultura e del riconosci-
mento dei diritti della nazione 
ap.n.he Ma ho 'a coscienza 
tranquilla» 

Intanlo gli ,'paches conti­
nuano nell a lor i battaglia con 
dcsicr e denunce i-ercando 
ani he inedi'e alleanze con al 
Ire ruz OHI indiane e minac­
c i a l o di coinvolgere ne'la vi­
cenda anc'ie il «grande capo 
bianco» George Bu-h 

16 l'Unità 
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